
Come era da prevedere e come è natu-
rale che succeda, sono già in corso le
polemiche sulle «responsabilità» della
scissione socialista. Chi l’ha effettiva-
mente voluta? Chi l’ha posta immedia-
tamente in atto? Non è questa la sede,
né siamo noi qualificati per dare una
risposta politica a questi interrogativi.
ma un po’ di cronaca vale la pena rifar-
la, e non è detto che essa finisca per
rappresentare un contributo chiarifica-
tore alla ricerca delle «responsabilità».

Cominciamo dalla votazione del do-
cumento Nenni. Alcuni secondi dopo
che ne sono stati resi noti i risultati, Ta-
nassi, Preti, Cariglia e Orlandi e com-
pagnia raccapricciante, erano già fuo-
ri dall’aula del Comitato centrale, av-
viati a Montecitorio. Qui erano già con-
venuti i parlamentari e gli esponenti
dell’ex Psdi, riuniti nella sala del Grup-
po socialista. Non pensante che ne
mancasse uno solo. Dice: «È andato
un momento a telefonare. Torna subi-
to». No. Erano tutti lì, pronti come alla
chiamata di leva. La riunione è stata
brevissima. Era già stato deciso il no-
me del nuovo partito, già stabilito chi
ne avrebbe assunto la segreteria. Ma
bisognava fissare una costituente, fac-
cenda che di solito comporta pratiche
organizzative laboriose e non brevi.
Ebbene: questa volta la costituente
era già pronta, convocata giustamente
in piazza del Monte di Pietà, nella sala
Capuzzi, degna di accogliere i «capuz-
zielli». Un miracolo: in pochi minuti, si
può dire, si è trovata la sala, disposte
le sedie, montati i microfoni, forniti i
tavoli di acqua minerale e di carta inte-
stata. Tutto questo da parte di sociali-
sti che, come hanno ripetutamente giu-
rato, fino all’ultimissimo momento
speravano di evitare la scissione. Per
fortuna che non la volevano, se no
avrebbero pensato anche al pallottolie-
re per l’on. Orlandi, che ha aspettato la
costituente, ieri mattina giocando in
cortile.

L’ultima notizia che getta un’ombra
di sospetto sulla preme-
ditazione scissionistica
dei «capuzzielli» che è il
loro nuovo segretario

on. Ferri aveva deci-
so da più giorni di
chiudere il suo av-
viato negozio di sa-

lumeria.
da l’Unità

del 6 luglio 1969
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C
hi pensava, anzi sperava, che i talloni
d’Achille di Al Tappone fossero la mafia, le
tangenti, i fondi neri, i conflitti d’interessi,

aveva sopravvalutato l’Italia e gli italiani. Ora che
l’”utilizzatore ultimo” sprofonda per gli eccessivi
“quantitativi di donne” (secondo le poetiche defi-
nizioni ghediniane), chiediamo umilmente scusa
a un paese ridotto a un film minore di Alvaro Vitali
per esserci troppo occupati delle quisquilie di cui
sopra. Là dove non poterono le ultime parole di
Borsellino e le indagini di valorosi pm milanesi e
siciliani, potranno forse gli stock di signorine a tas-
sametro traghettate da un fabbricante di pròtesi
nelle magioni del Premier Utilizzatore su mezzi
aerei e nautici degni dello sbarco in Normandia; e
la candid camera di una delle “utilizzate”, sfuggita

alla formidabile security di Palazzo Grazioli. Ogni
epoca ha il 25 luglio che si merita. Restano da capi-
re alcuni particolari: 1) chi saranno il Dino Grandi
e il Galeazzo Ciano di questo film dei Vanzina che
si sta girando fra Palazzo Grazioli e Palazzo Chigi;
2) che ne sarà della Guardia Repubblicana alla ca-
duta del satrapo (l’altreoieri Ostellino lo paragona-
va a Cavour, mentre Chirac raccontava le visite
guidate ai bidet di Villa Certosa, accompagnate da
apprezzamenti berlusconiani sulle “chiappe” che
vi si erano posate); 3) con quali leggi ad perso-
nam, anzi ad pisellum, Al Tappone conta di salvar-
si dall’inchiesta di Bari. Essendo stato intercettato
non da una toga rossa, ma da un’amica escort ar-
mata di cellulare, abolire le intercettazioni non ba-
sta più. Bisogna abrogare i telefonini.❖

«Viva preoccupazione per la proposta di istallare distributori di
preservativi nelle scuole romane. È banalizzare nuovamente i
temi della affettività, la sessualità, della educazione giovanile»
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